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STATO DEI SERVIZI ATMOSFERA
COPERNICUS ATMOSPHERIC SERVICE

CAS



Fonte, VH Peuch, 05_Copernicus_Peuch_UserWorkshop_june2014.pdf





Observation, esempi

L’assimilazione 
dei dati 
osservati 
costituisce un 
valore aggiunto 
dei CAS

IN SITU





Prodotti di interesse prioritario: 
(selezionati tra i moltissimi dati disponibili)

AIR quality, emissions ..

Scala globale e regionale

• Concentrazione O3, NO2, 
SO2, PM10, CO (+ altre 
specie a richiesta ?)
– Analisi, Previsione, re-analisi

– RAQ, ris.: 0.1°, 8 livelli

• Emissioni e flussi a scala 
europea di Reactive gas; 
Aerosol; Greenhouse gas 

Climate, ozone, solar, emissions

solo a scala globale 

• previsioni di indice UV, 

• analisi ed emissioni incendi, 

• Flussi ed emissioni  di CO2, 
CH4.

I prodotti sono descritti nell’annex II del documento di incarico a ECMWF per la 
realizzazione dei servizi atmosfera, consolidano i servizi pre operativi di MACC-II  
(preceduto da MACC e GEMS)



Stato degli accordi

• 3 April 2014: REGULATION (EU) No 377/2014 OF THE EUROPEAN PARLIAMENT 
AND OF THE COUNCIL  establishing the Copernicus Programme and repealing 
Regulation (EU) No 911/2010 

• Copernicus Programme 2014 Work Programme and Implementation Plan: prevede  
di  continuare la  operatività (ramping up) dei prodotti MACC II

• 26 giugno: il Copernicus committe ha discusso l’affidamento a ECMWF di
Atmospheric service (unico soggetto che ha presentato EOI). L’Annex II della bozza
di affidamento definisce le caratteristiche del servizio

• Il progetto MACC-II terminerà ad agosto 2014. Ci sarà un progetto ponte MACC-III 
finanziato da Horizon 2020 per continuare l’operatività dei servizi fino all’inizio del 
negoziato per l’affidamento del contratto ad aprile 2015. Si prevede l’affidamento 
dell’incarico al consorzio con capofila ECMWF a settembre 2015.

• Nel frattempo (ottobre 2014) dovrebbe essere aperta una call in parte pubblica, 
per l’affidamento di alcuni servizi in subcontracting.



tempistica

Fonte, VH Peuch, 05_Copernicus_Peuch_UserWorkshop_june2014.pdf



Fonte, VH Peuch, 05_Copernicus_Peuch_UserWorkshop_june2014.pdf



Distribuzione e accessibilità dei prodotti

• Per tutti i prodotti, sono 
disponibili documentazione 
dettagliata e report di 
validazione trimestrali

• Alcuni dati sono scaricabili 
immediatamente, per altri 
bisogna registrarsi; alcuni 
dataset tra cui RAQ richiedono 
una registrazione separata, ma 
in tutti i casi le condizioni 
d’uso sembrano piuttosto 
libere.

• Tutti i dati sono forniti senza 
garanzia (“as is”), ma con 
condizioni di licenza molto 
libere



Fonte, T. Holzer -Popp (DLR): 04_User_workshop_2014_VA_users (1)



Utenti

• (COM-013-312-F2-EN.pdf) art.3 (9) ‘Copernicus users’ means: 
– (a) Copernicus core users: Union institutions and bodies, European, 

national, regional or local authorities entrusted with the definition, 
implementation, enforcement or monitoring of a public service or 
policy in the areas referred to in point (a) of Article 2(2); 

– (b) research users: universities or any other research and education 
organisations; 

– (c) commercial and private users; 
– (d) charities, non-governmental organisations and international 

organisations.

• Il sistema nazionale delle agenzie (organi tecnici dei 
governi) rappresenta i  “core users” dei servizi 
copernicus



Fonte, VH Peuch, 05_Copernicus_Peuch_UserWorkshop_june2014.pdf



SERVIZIO “AIR QUALITY AND 
ATMOSPHERIC COMPOSITION”

Focus: RAQ



Fonte: Richard Engelen(ECMWF)  02_User_workshop_2014_global



Regional Air Quality
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Fonte: Marecal, Rouil, 03_User_workshop_2014_regionalv2.pdf





Cosa richiede l’Unione agli stati membri

(e cosa serve ai cittadini ed alle istituzioni):

• Valutare la qualità dell’aria su tutto il territorio 
nazionale anche con “metodi di stima obiettiva “ 
(analisi modellistiche quotidiane e annuali)

• Predisporre piani di miglioramento e dimostrarne 
l’efficacia (proiezioni modellistiche di scenario)

• Informare preventivamente il pubblico 
sull’occorrenza di situazioni di inquinamento 
(modellistica di previsione quotidiana)

Dir 2008/50 CE e Dl.vo 155/2010 (+ nuova strategia 
e IPR - decisione 2011_850_CE del 21 dic. 2011



Cosa servirebbe ?

• I prodotti MACC-II/RAQ non sono sufficienti per 
un utilizzo diretto, serve :
– Risoluzione più elevata

– Possibilità di utilizzare inventari delle emissioni 
specifici e dettagliati

– Possibilità di eseguire analisi di scenario per I piani di 
miglioramento della qualità dell’aria

• MACC-II/RAQ potrebbe fornire condizioni al 
contorno di elevata qualità per modelli numerici 
(CTM) applicati a scala nazionale e locale



COSA STIAMO FACENDO



La situazione italiana (conferenza nazionale delle agenzie Bologna e Roma)
Agenzie Regionali : 

• approccio simile, ma soluzioni indipendenti e scelte tecniche e strategiche diverse: 

• I domini di calcolo hanno dimensioni variabili. 

• Concentrazioni al contorno a scala continentale prodotte da soggetti esterni: Ineris
(Piemonte, Lombardia, Emilia, Umbria), Arianet (Friuli) o entrambe (Lazio).

• Modelli meteorologici: ECMWF+COSMO (Piemonte, Emilia, Umbria), GFS+WRF (Friuli), 
ECMWF (Lombardia), GFS+RAMS (Lazio).

• Emissioni da inventari a scala locale, combinati con inventario nazionale.

• Ciascuna regione ha sviluppato (o sta sviluppando) propri software per produrre stime su griglia 
in tempo quasi reale delle concentrazioni dei principali inquinanti e comunicare al pubblico i 
livelli di inquinamento osservati e previsti.

• Previsioni quotidiane di qualità dell’aria per informare la popolazione; in Friuli, Umbria e Lazio le 
previsioni di qualità dell’aria sono esplicitamente previste dalla legislazione regionale. 

• misure straordinarie a livello comunale in caso di superamento prolungato dei limiti di 
concentrazioni di PM10. 

A scala nazionale,

• ENEA su incarico di  MATTM ha sviluppato il sistema MINNI a supporto delle politiche nazionali

• ISPRA (in collaborazione con ARPA Emilia Romagna) ha compiuto uno studio modellistico per 
studiare l’impatto sulla qualità dell’aria di un’insieme di alcune nuove centrali termoelettriche.





Copernicus: Esiti del MACC-II user
workshop a U.A.B. (Parigi 6 giugno)

• Collaborazione/interazione col gruppo di 
progetto MACC-II per la sperimentazione  di 
dati di test al fine di definire le specifiche di 
dettaglio dei prodotti che vorremmo ricevere 
in fase operativa.

• Proposta di organizzazione di un “user
workshop” in Italia (novembre 2014 ?)



Feedback da fornire a MACC-II

• I servizi MACC-II/Copernicus sono collegati debolmente con le 
richieste che la Commissione Europea fa agli stati membri in tema 
di valutazione della qualità dell’aria. Si raccomanda di inserire un 
meccanismo di collegamento tra la governance di copernicus ed 
altri organismi di consultazione quali il gruppo Fairmode, in modo 
da assicurare che vi sia coerenza tra i servizi forniti e quanto 
richiesto agli stati membri

• Fare un esercizio per verificare e dimostrare come i servizi 
copernicus potrebbero essere utilizzati per rispondere ai requisiti di 
fornitura dati di valutazione della qualità dell’aria richiesti dalla CE.

• Inserire un rappresentante del sistema delle agenzie  Italiane 
all’interno di User Advisory Board



Alcune criticità per l’Italia: la trasmissione
dei dati “up to date” (decisione IPR)

Fonte:  MACCII_ENS_DEL_D102.32-D106.37_JJA-SON2013_ENSEMBLE_Dossier4.pdf



Alcune criticità per l’operatività di modelli 
innestati: i tempi di produzione

• Previsioni ENS disponibili 12UTC, analisi alle 17 UTC, i 
singoli membri più presto a orari variabili (fonte: report 
di validazione).  Sono in corso azioni per migliorare i 
tempi di produzione.

• L’implementazione dei singoli membri è molto 
disomogenea:  risoluzione e tempi di esecuzione sono 
molto diversi. 

• Le analisi del giorno prima sono prodotte tramite corsa 
del modello con data assimilation, ma le tecniche e dati 
assimilati sono molto diversi (OI, EnKF, 3D-Var, usano 
varie combinazioni di dati superficiali e da satellite)



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

www.arpa.emr.it

mdeserti@arpa.emr.it

http://www.arpa.emr.it/
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